
.

Là dove «la montagna è ammantata di gente e anima-
li», come ha scritto Francesco Biamonti, si snoda la 
Strada della Cucina Bianca, che attraversa la civiltà 
delle malghe delle Alpi Marittime. 

Una strada di transumanza, una cucina fatta di fari-
nacei, latticini e ortaggi di montagna poco colorati 
come le patate, i porri, l’aglio o le rape, il brusso e la 
toma delle pecore brigasche (a proposito, in queste 
settimane hanno difficoltà a trovare cibo sulle Alpi 
Marittime perchè l’Ente Parco ne limita, se non vieta, 
il pascolo). La «Cucina Bianca» si sviluppa tra Liguria 
(Mendatica, Montegrosso Pian Latte, Cosio d’Arro-
scia) e Piemonte (tocca anche Viozene e Ponti di Na-
va, frazione di Ormea), Italia, ma anche Francia (Bri-
gue, Tenda, un tempo italiane) sui sentieri percorsi 
dai pastori e propone specialità di gusto antico. Un iti-
nerario di cultura, sapori, tradizioni. 

Nonostante la relativa vicinanza chilometrica al 
mare, ad esempio, la cucina mediterranea appare di-
stante: l'olio è considerato una sorta di medicina, un 
bene prezioso da usare con parsimonia: cu u truncu 
(per dire come la dose si dovesse ottenere intingen-
do un rametto nella bottiglia). 

In questo ambiente aspro, alto e ruvido, sembra 
quasi impossibile che possano essere stati creati ve-
ri capolavori di gusto. Come i Turtelli, semplici (si 
fa per dire) tortini che racchiudono il sapore delle 
Alpi Liguri (Patrizia Alessandri, trattoria da Maria a 
Cosio d’Arroscia, ne custodisce un'antica ricetta di 
famiglia).

Simili, come ingredienti, alla torta di patate (que-
ste ultime arrivate più tardi, primi Ottocento, prima 
erano solo erbe spontanee), si tratta di fagotti cotti al 
forno, o piccole torte da una porzione, ripieni di pata-
te, molto spesso accompagnati da altri ortaggi come 
i cavoli o altre erbe selvatiche. Una ricetta unica, co-
me sempre, non esiste, sono moltissime le varianti lo-
cali o familiari. Erano, tra le altre cose, un cibo ideale 
per sfamare i pastori all’alpeggio, buoni anche fred-
di, facilmente trasportabili nei cavagni o nel mandil-
lu da gruppu. Con un bicchiere di Ormeasco si degu-
sta, veramente, la storia. —
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SAPORI LIGUSTICI

Altare e la Val Bormida torna-
no protagoniste del «Giro d’Ita-
lia che non ti aspetti». E’ tutto 
pronto per la partenza della 
quinta edizione di Appennino 
Bike Tour, manifestazione na-
zionale dedicata alla mobilità 
sostenibile e alla valorizzazio-
ne  dell’entroterra,  promossa  
dall’associazione Vivi Appen-
nino con il sostegno di Legam-
biente e il patrocinio dei mini-
steri della Transizione Ecologi-
ca,  dei  Trasporti  e  del  Turi-
smo. Domani, a partire dalle 

11 nella piazza di fronte al mu-
seo  del  vetro,  un  ricco  pro-
gramma di eventi saluterà la 
partenza della carovana, che 
sino al prossimo 21 luglio attra-
verserà l’Italia toccando 14 re-
gioni e 44 comuni tappa, per 
un totale di 3.100 chilometri. 
«Due le novità - spiegano gli or-
ganizzatori -: la prima è che, 
durante ogni tappa, un team 
di ciclisti organizzerà itinerari 
cicloturistici aperti a tutti: alla 
partenza di Altare la pedalata 
sarà accompagnata dall’ultra-

cyclist Omar Di Felice. La se-
conda novità è l’app gratuita 
per smartphone CicloAPPenni-
no: con un click si avranno in-
formazioni su oltre 300 punti 
di interesse che si incontrano 
lungo il tracciato». L.MA. —
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Oltre 600 mila euro di lavo-
ri per la messa in sicurezza 
di aree a rischio: «Interveni-
re, anche in somma urgen-
za, per risolvere problemati-
che che avrebbero potuto  
costringerci a chiudere stra-
de molto utilizzate: un’otti-
ca che ci ha premiati». Ad af-
fermarlo è il sindaco di Car-
care, Christian De Vecchi, 
rispetto «a  quattro strade 
comunali ad elevato transi-
to  veicolare  per  l’elevata  
densità abitativa che negli 

ultimi anni sono state seria-
mente  danneggiate  da  
eventi  alluvionali,  con  il  
conseguente rischio che ve-
nissero chiuse per motivi di 
sicurezza,  a  causa  della  
continua  erosione  delle  
sponde danneggiate». 

Nello specifico, «via XXV 
Aprile sul rio Nanta, con un 
intervento contro l’erosio-
ne in sponda destra (150 mi-
la euro); via Boselli e via Lui-
gi  Corsi,  interessate  dallo  
smottamento della collina 

della Boccialina (180 mila 
euro); Via San giovanni ver-
so i borghi di Bugile sulla 
sponda del Bormida a cau-
sa dell’erosione della colli-
na (147 mila); la zona tra 
via Barrili e via Mascagni, 
dove siamo intervenuti pe 
rifare completamente tom-
bini e condotte regimazio-
ne acque bianche risolven-
do i  periodici  allagamenti  
(152 mila euro).Infine, 100 
mila euro su rio Cornareto 
relativamente allo smotta-
mento a fianco dello stabili-
mento Torterolo e Re e la 
strada di accesso». Rimar-
ca, il sindaco: «Aver da subi-
to  intercettato  i  finanzia-
menti di somma urgenzaha 
permesso  di  accelerare  i  
tempi». M. CA. —
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GIÒ BARBERA

Resta sopra quota 10 mila il 
numero dei casi Covid in Ligu-
ria. Nelle ultime 24 ore, secon-
do l’ufficio regionale di Alisa, 
sono 690 le persone che sono 
finite in quarantena. Sabato 
in tutta la Liguria i casi Covid 
erano 10.308, ieri 10.534. In 
pratica si è verificato un au-
mento di 226 unità da un gior-
no all’altro. In provincia di Sa-
vona le persone contagiate so-
no 1.286, in quella di Imperia 
1.006. Nelle ultime 24 ore i ca-
si Covid registrati all’Asl 2 so-
no stati 89, nell’Asl 1 56. In 
ospedale si è verificato un au-
mento di 3 pazienti nel Savo-
nese e di 5 nell’Imperiese. Non 
ci sono stati invece decessi per 
il virus. 

Il totale dei guariti ammon-
ta a 464 persone nuove in più, 
mentre non si registrano de-
cessi. I tamponi effettuati nel-
le ultime 24 ore sono 848 mo-
lecolari e 2.916 rapidi. «Nono-

stante l’incremento dell’inci-
denza e del numero dei nuovi 
positivi che si sta registrando 
in questi giorni, la situazione 
degli ospedali e dell’occupa-
zione dei posti letto in Liguria 
è sotto controllo. A oggi i posti 

Covid occupati negli ospedali 
liguri sono 154, di cui 5 in tera-
pia intensiva», afferma il presi-
dente della Regione Liguria, 
che fa il punto sulla situazione 
Coronavirus. «Nel complesso 
– aggiunge – si tratta di appe-

na 13 ricoverati in più rispetto 
a due settimane fa, a fronte di 
un  incremento  complessivo  
dei positivi di quasi 3000 per-
sone. Un incremento dei con-
tagi  che non ha significativi  
contraccolpi sulla situazione 
degli  ospedali  grazie  alla  
straordinaria campagna vacci-
nale portata avanti dalla Ligu-
ria, capace di somministrare 
oltre nel complesso oltre 3 mi-
lioni e 500 mila dosi. L’incre-
mento  dei  positivi  è  legato  
all’aumento della socialità, co-
me anche alla fine della scuola 
e ai notevoli flussi turistici che 
stanno interessando la nostra 
Regione da Levante a Ponen-
te. Stiamo andando nella dire-
zione della convivenza con il 
virus, e questo significa, senza 
obblighi, restrizioni e imposi-
zioni, tornare a vivere mante-
nendo regole di buon senso, 
in particolare nelle situazioni 
di maggiore esposizione al ri-
schio». —
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Un mese per capire il destino 
dell’ospedale di Cairo. A bre-
ve il confronto con Asl e Re-
gione, ma il 22 luglio il Tar di-
scuterà il ricorso del Policlini-
co di Monza.

Chiuse le elezioni ammini-
strative, entro la fine di giu-
gno, ma più probabilmente 
ai primi di luglio, il sindaco 
di Cairo, nonché presidente 
del Distretto socio sanitario 
delle  Bormide,  Paolo  Lam-
bertini, convocherà l’assem-
blea dei sindaci per confron-
tarsi con Asl 2 e Regione sul 
cronoprogramma degli inter-
venti  e  degli  investimenti  
sull’ospedale di Cairo.

Ma, anche ammesso di rice-

vere tutte le risposte richie-
ste, anche riguardo l’emer-
genza che rimane l’anello de-
bole del sistema, c’è una spa-
da di Damocle che continua 
a pesare su qualsiasi ottica 
definitiva, sebbene Lamberti-
ni sottolinei che si tratta di 
due percorsi paralleli. Il 22 lu-
glio, infatti, il Tar ligure di-
scuterà il ricorso presentato 
dal Policlinico di Monza con-
tro la delibera regionale del 
28 settembre per l’annulla-
mento, deciso dalla Regione, 
della  procedura  di  affida-
mento della concessione de-
gli ospedali di Albenga e Cai-
ro. Il Policlinico di Monza, a 
seguito  della  sentenza  de  

Consiglio di Stato che, di fat-
to, giudicando sovrastimata 
l’offerta dell’Istituto Ortope-
dico Galeazzi che aveva vin-
to la gara, annulla l’aggiudi-
cazione, ha richiesto alla Re-
gione di subentrare e chiede 
il riconoscimento delle spese 
(188 mila euro), i danni di 

immagine e quelli per la man-
cata aggiudicazione per 5 mi-
lioni  e  mezzo.  La  Regione  
aveva revocato la gara a fron-
te della rivoluzione nella sa-
nità portata dal Covid e dei fi-
nanziamenti  che arriveran-
no con il Pnrr.M.CA. —
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la pronuncia il 22 luglio

Cairo, ospedale ai privati
il Tar deciderà tra un mese

L a chef Patrizia Alessandri con i tradizionali turtelli

domani ad altare

Appennino Bike Tour
al via nel centro storico

Carcare

Aree a rischio esondazione
spesi oltre 600 mila euro

STEFANO PEZZINI

I turtelli della cucina bianca
raccontano la tradizione ligure 

Il raduno cicloturistico ad Altare

Tra un mese l’esito del ricorso presentato dal Policlinico di Monza

il governatore toti: incidenza in crescita, ma situazione sotto controllo

Covid, 226 casi in un giorno
e lieve aumento di ricoverati
In Liguria dati su contagi e ospedalizzati tornano a salire dopo la tregua
Nel Savonese ieri 89 nuovi positivi, 56 nell’Imperiese. Nessuna vittima

Torna sopra quota diecimila (ieri 10.534) il numero di positivi al virus

LUNEDÌ 20 GIUGNO 2022 LASTAMPA 43
SAVONA

SV

Copia di 437f9cdc98f3d503d68f3b3cec8cc294




